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Il leader sovietico: «Bonn rifletta 
sull'eredità della guerra» 
Il cancelliere: «Dal suolo tedesco 
partiranno solo azioni di pace» 

Accordo fra Mosca e Bonn 
«Le forme, i modi e i tempi 
dell'unificazione dovranno 
essere stabiliti dai tedeschi» 

Gorbaciov a KohI: vogliamo garanzìe 
Non c'è «divergenza» tra Urss e Rfg sul principio 
che spetta ai tedeschi stabilire «forme, tempi e 
condizioni» per l'unificazione. Gorbaciov ricorda 
che c'è stata una guerra e i popoli hanno bisogno 
di una garanzia: «Mai più guerra dal suolo tede­
sco». KohI ribatte: dalla Germania unificata parti­
ranno solo atti di pace. Il processo di riunificazio­
ne di pari passo con quello europeo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQIOSIRQI 

• i MOSCA. •£ stato un im­
portante passo in avanti». 
Quando a Mosca era già not­
te, un portavoce tedesco oc­
cidentale ha delinito cosi l'e­
sito dei colloqui al Cremlino 
tra Mikhail Gorbaciov e il 
cancelliere della Germania 
federale. Helmut KohI. giunto 
nella capitale dell'Urss. ìnsie-, 
me al ministro degli Esteri, 
Gcnschcr, per discutere i te­
mi dell'unificazione. Il can­
celliere ha incontrato i gior­
nalisti A tardissima ora, ma il 
portavoce sovietico. Ghenna-
di Gheraslmov, poco prima, 
aveva lasciato intendere che 
qualcosa era maturato e ave­
va contribuito ad avvicinane 
le posizioni. «Nel corso del 
colloqui - ha alfermato Ghe­
raslmov - si è convenuto che 
la formula che determinerà le 
condizioni per una eventuale 
unificazione dovrà essere 
esaminata con particolare re­

sponsabilità». Una dichiara­
zione Improntata alla caute­
la, accompagnata tuttavia 
dall'annuncio che la Rfg è 
d'accordo sul concetto che -Il 
destino del tedeschi riguarda 
tutta l'Europa*. 

Il segretario del Pcus ha 
auspicato che vi siano «con­
tatti continui- e la Tass ha 
parlato di uno -scambio di 
opinioni- con KohI in una -at­
mosfera di comprensione». 
Tra Urss e Germania non ci 
sarebbero «divergenze» sul 
(atto che l'unificazione -deb­
bono stabilirla i tedeschi», i 
quali devono pensare al 
•tempi, alle forme e alle con­
dizioni-. Il leader sovietico ha 
ricordalo n KohI il suo incon­
tro con Modrow e ha invitato 
i tedeschi a riflettere sull'-cre-
dita della guerra». Ma certo, 
ora che si e fuori dall'aspro 
confronto, Il Ravvicinamento 

non deve recare danno ai ri­
sultati già raggiunti, al rap­
porti tra Est e Ovest. »La solu­
zione tedesca - ha aggiunto 
Gorbaciov - è anche indivisi­
bile dal successo delle tratta­
tive sul disarmo e dalla tra­
sformazione delle due allean­
ze politico-militari». Da parte 
sua, Il cancelliere ha afferma­
to: «Dal suolo tedesco partirà 
solo la pace». 

La dichiarazione e stata 
latta nel corso delle due ore e 
mezzo di colloqui e ribadita 
nel • successivo incontro al 
quale hanno preso parte I 
due ministri degli Esteri, Il 
leader sovietico ha ricordato 
all'ospite che il processo di 
riunificazione e certamente 
un diritto legittimo dei popoli 
tedeschi ma, al tempo stesso, 
devono essere date assicura­
zioni «all'Urss, ai paesi vicini, 
all'intera Europa». Il cancel­
liere avrebbe risposto che 
•nulla verrà compiuto ai dan­
ni di nessuno, e per giunta al­
le spalle delle quattro poten­
ze» vincitrici della seconda 
guerra mondiale. A sua volta, 
Gorbaciov avrebbe ribattuto 
che il processo di Ravvicina­
mento va messo sempre più 
in relazione all'intero «pro­
cesso europeo». Proprio per­
ché il primo processo si sta 
sviluppando molto in fretta. È 

stato probabilmente a questo 
punto che Helmut KohI 
avrebbe espresso II suo as­
senso per una prossima riu­
nione del ministri dei 35 pae­
si partecipanti alla «conferen­
za» sulla sicurezza europea 
per accelerare la preparazio­
ne di una «Helsinki 2» propo­
sta In Italia da Gorbaciov e 
accettata l'altro ieri dagli Usa. 

Nella dichiarazione ufficia­
le sull'incontro tra I ministri 
degli Esteri, si definisce il col­
loquio tra Gorbaciov e KohI 
come «una testimonianza 
dell'intensità accresciuta» dei 
contatti al vertice e del •desi­
derio di entrambe le parti di 
osservare il programma» fis­
sato al termine della visita del 
segretario del Pcus nella Rfg, 

nel giugno dello scorso anno. 
Nel comunicalo si rinnova il 
parere dell'Urss sulla necessi­
tà di «una speciale responsa­
bilità e prudenza nella ricerca 
delle vie di avvicinamento dei 
due Slati germanici e della 
elaborazione delle forme e 
condizioni per la realizzazio­
ne della eventuale unificazio­
ne». Sempre secondo Mosca, 

•i popoli devono avere la ga­
ranzia che dalla terra tedesca 
mai più si leverà la minaccia 
di una nuova guerra» e che «i 
cambiamenti in corso non 
porteranno alla rottura del bi­
lancio delle forze esistenti in 
Europa». Il Cremlino ha insi­
stito, Inoltre, sul punto forse 
più delicato che riguarda l'in­
violabilità degli assetti di con­
fine scaturiti nel dopoguerra. 

In particolare il ministro 
Shevardnadze ha sottolineato 
la necessita di «dare al popo­
lo della Germania orientale la 
possibilità di realizzare II suo 
diritto di scelta, in una situa­
zione normale, senza alcuna 
pressione o intervento ester­
no». Il riavvicinamento va, co­
munque, eseguito a tappe, 
per assicurare la «stabilità» e 
la sicurezza dell'Europa. 

Nel comunicato si alferma 
che sia l'Urss, sia la Rfg, sono 
del parere che «l'incontro al 
vertice paneuropeo è neces­
sario e che contribuirebbe ad 
elaborare un approccio co­
mune per l'Est e per l'Ovest, 
per quanto riguarda la futura 
costruzione europea». Per 
quanto riguarda, poi, le trat­
tative di Vienna sulle armi 
convenzionali, Shevardnadze 
e Genscher hanno ribadito la 
volontà di «contribuire alla 
conclusione dei lavori con ri­
sultati concreti». 

Il segretario di Stato Usa soddisfatto per i passi avanti sul disarmo 

Il Soviet supremo interroga Baker 
Imbarazzate risposte su Panama 
Interrogatorio di terzo grado per il segretario di 
Stato. James Baker, al Soviet supremo. Sulla difen­
siva per l'invasione di Panama, all'attacco su Cuba 
e Nicaragua. Shevardnadze conferma l'invio dei 
«Mig-29» all'Avana. Soddisfazione reciproca per i 
passi avanti sugli arsenali chimici e il trattato sulle 
armi strategiche. Contrasti sull'aviazione in Euro­
pa. La conferenza di Helsinki. 

• • MOSCA. «Tra noi riman­
gono divergenze, contrasti. 
Ma le discussioni non devo­
no trasformarsi in crisi che 
aumentino le minacce di 
guerra...-. -Seduto proprio 
sotto una statua in marmo di 
Lenin, nella sala «Sverd-
lovsk» del Cremlino, il segre­
tario di Stato degli Usa, Ja­
mes Baker, sceglie alla fine 
un tono conciliante dopo un 
interrogatorio da «terzo gra­
do- da parte dei parlamenta­
ri della commissione Esteri 
del Soviet supremo. E valo­
rizza i risultati dei colloqui di 
Mosca, una maratona di tre 
giorni, che hanno portato al­
l'intesa sulla distruzione del­
le armi chimiche e ai pro­
gressi per un accordo sul­
l'armamento strategico e 
convenzionale, temi che sa­

ranno al centro del prossi­
mo incontro tra Gorbaciov e 
Bush a Washington, nel me­
se di giugno. 

Un vero e proprio scontro 
c'è stato quando a Baker un 
deputato ha chiesto conto e 
ragione dell'invasione di Pa­
nama, un atto che ha «raffor­
zato» i conservatori sovietici 
e clic potrebbe complicare 
le trattative per il disarmo. 
•Panama ti un caso specia­
le», si è difeso il segretario 
americano dinanzi ad evi­
denti segni di insoddisfazio­
ne di molli parlamentari so­
vietici: «Mandate una dele­
gazione a Panama e com­
prenderete voi sessi come la 
popolazione considera la 
nostra presenza militare». 
Ma poi Baker ha aggiunto: 
•Del resto, quella di Pana­

ma, è stata la prima azione 
militare degli Usa nella re­
gione sin dal 1965...». La fra­
se non l'ha terminata perché 
è stato interrotto. Pronta­
mente, si è corretto: «... Se si 
esclude Grenada». Baker è 
partito al contrattacco la­
mentando il sostegno del­
l'Urss a Cuba e al Nicaragua, 
stati che «non sono una mi­
naccia diretta agli Usa, ma 
ai governi democratici confi­
nati». 

Una replica alle afferma­
zioni di Baker è venuta dal 
ministro degli Esteri sovieti­
co, Eduard Shevardnadze, il 
quale ieri mattina ha tenuto 
una conferenza stampa (il 
segretario di Stato aveva in­
contrato i giornalisti nella 
notte) sui risultati dei collo­
qui. Confermando l'invio al 
governo dell'Avana di un 
numero imprecisato di aerei 
«Mig-29» da combattimento, 
Shevardnadze ha commen­
tato: «Cuba non minaccia né 
gli Usa ne altri paesi dell'a­
rea. Né i >Mig» minacciano 
nessuno, è un nostro legitti­
mo diritto aver inviato gli ae­
rei, anche se ciò può dispia­
cere agli americani». Nella 

stessa occasione, il ministro 
sovietico ha auspicato che 

• ben presto possa cadere an­
che il «muro che separa le 
due Coree». 

Il ministro sovietico ha de­
finito la visita di Baker come 
un avvenimento che apre un 
«nuovo ciclo» nel dialogo 
Usa-Urss. Cosi come il segre­
tario americano, anche She­
vardnadze traccia un filo 
unico che parte dagli accor­
di del Wyoming, per passare 
da Malta e Mosca, con 
obiettivo il summit di giu­
gno. Dopo tre giorni di in­
contri, I risultati principali 
sono: l'accordo per firmare 
a Washington il trattato sulle 
armi chimiche, la risoluzio­
ne di due ostacoli per l'inte­
sa sullo «start» (il trattato per 
la riduzione delle armi stra­
tegiche), il «si» per una con­
ferenza sulla sicurezza da te­
nersi ad Helsinki entro que­
st'anno (senza escludere il 
normale svolgimento di 
quella programmata per il 
1992), un avvicinamento 
sulla cifra degli uomini da 
schierare in Europa, dopo la 
proposta di Bush sui I95mi-
la. 

Secondo Shevardnadze su 
alcuni punti si è passati «dal­
la categorìa del problemi Ir­
risolti a quella dei problemi 
che richiedono un esame». E 
ciò è considerato «un suc­
cesso Importante sulla stra­
da della preparazione dello 
Start. Le differenze persisto­
no, invece, e forti, sui missili 
navali e sul conteggio dell'a­
viazione in Europa, mentre 
si è anche stabilita un'intesa, 
da sottoscrìvere in Usa, per 
limitare la portata del test 
nucleari, e per visite recipro­
che a stazioni radar. 

Il segretario di Stato ame­
ricano, prima di lasciare Mo­
sca per Sofia, ha annunciato 
che gli Usa intendono con­
sultare I loro alleati sulla 
controproposta di Gorbaciov 
a proposito della riduzione 
delle forze militari di Usa e 
Urss in Europa. Baker ha 
inoltre annunciato che, pri­
ma del vertice di giugno, si 
svolgerà un altro incontro 
dei ministri degli Esteri, La 
data non è stata fissata du­
rante i colloqui di Mosca ma 
presumibilmente l'incontro 
avverrà tra la metà di marzo 

- e i primi giorni di aprile. 
OSe.Ser. 

Il segretario di Stato Baker parta ai deputati sovietici al Cremlino; nella 
foto in alto Gorbaciov e il cancelliere tedesco occidentale KohI 

Gorby 
protagonista 
dei carri 
di Dusseldorf 

• i GII artisti di Dusseldorf stanno dando gli ultimi tocchi ai 
carri per la grande sfilata di Carnevale. Protagonista indiscusso 
di questa edizione è il leader sovietico Mikhail Gorbaciov e la 
nuova situazione nell'Est europeo. In uno dei carri (nella foto), 
il capo del Cremlino 0 raffigurato come un sole sorridente (con 
tanto di «voglia») che ha sciolto la Guerra Fredda, rappresentata 
come un pupazzo di neve. Questa Viareggio del Nord insomma 
vuole offrire il suo omaggio al disgelo e al progetto di una Ger­
mania di nuovo unita al quale Gorbaciov ha dato il suo decisivo 
•via libera-. 

Domani la riunione, i «superfalchi» all'offensiva 

Shamir affronta il Ce del likud 
In gioco il processo negoziale 

GIANCARLO LANNUTTI 

tm Giornata cruciale, quella 
di domani, per il primo mini­
stro israeliano Shamir: il comi­
tato centrale del Likud (il suo 
partito) si riunisce per discu­
tere della -politica palestine­
se- del governo, e i -superfal­
chi» guidati dall'ex-ministro 
della Difesa Ariel Sharon da­
ranno battaglia per bloccare 
definitivamente il processo 
negoziale che si sta tentando 
di mettere in moto e del quale 
respingono tutte le versioni: 
sia quella del -piano Muba-
rak- che quelle del -piano Ba­
ker- e dello stesso progetto 
del premier per elezioni pura­
mente amministrative nei ter­
ritori occupati. La riunione era 
già I issata por mercoledì scor­
so, ma e stata rinviata in se­
guito alla strage di domenica 
a Ismailia. Con i suoi circa tre­
mila partecipanti, la riunione 
del comitato centrale assume 
le caratteristiche quasi di un 
congresso, e davanti ad essa 

si giocheranno le sorti dello 
stesso Shamir (che potrebbe 
essere messo in minoranza, 
anche se gli osservatori riten­
gono la cosa improbabile) o 
comunque del partito, del 
quale i -superfalchi- potrebbe­
ro decidere la scissione se sa­
ranno loro a trovarsi in mino­
ranza. 

Il S luglio dello scorso anno 
Shamir usci vincente dal con­
sesso del Likud perche accet­
tò un ordine del giorno che 
conteneva praticamente lutti 1 
punti sollevati dai suoi critici 
interni: niente elezioni fino a 
quando -la violenza non sarà 
stata estirpata- (cioè fino a 
quando non sari stroncala la 
intifada palestinese): prosecu­
zione . degli insediamenti 
ebraici nei territori: riliuto di 
qualsiasi -contatto diretto o in­
diretto con l'organizzazione 
lenoristica dell'Olp-: impegno 
a non accettare la nascita di 

uno Stato palestinese indipen­
dente: esclusione dalle elezio­
ni dei palestinesi di Gerusa­
lemme-est. che deve restare 
•capitale eterna e indivisibile 
dello Slato ebraico». 

Su questa base Shamir ot> 
tenne una trionfale riconfer­
ma alla leadership del l.ikud. 
Ma di fronte alla minaccia dei 
laburisti di uscire dalla coali­
zione governativa, poiché i1 

voto del Likud stravolgeva il 
cosiddetto -piano di pace» del 
governo, riballò nel giro di po­
chi giorni la sua posizione, so­
stenendo che un conto e un 
voto -in sede di partilo» e un 
conio sono le decisioni con­
cordate in sede di governo. Di 
qui la ripresa dell'offensiva dei 
suoi critici, che ora culmina in 

. un nuovo vivace scontro. Ag-

. gravato dalla richiesta di Sha­
ron di escludere, dopo la stra-

.' gè di Ismailia, l'Egitto dal pro­
cesso negoziale: il che signifi­
cherebbe non solo l'annulla­
mento del previsto incontro 

Usa-Isracle-Egitto ma anche, 
con esso, il blocco dell'ancora 
problematico dialogo israelo-
palestinese per le elezioni nei 
territori. 

La stessa vigilia e del resto 
agitata: Shamir e deciso ad 
esigere che la riunione si con­
cluda con un solo voto, quello 
sul suo rapporto (come av­
venne nel luglio scorso); Sha­
ron. che e presidente del Ce, 
vuole invece che si voti sui 
singoli punii della politica pa­
lestinese, per rendere cosi le 
decisioni vincolanti per il pre­
mier. Sarà dunque una batta­
glia all'ultimo voto, con i labu­
risti pronti a passare a loro 
volta all'oflenslva se il Likud 
ribalterà il «piano di pace» del 
governo. 

Intanto la «intifada» e entra­
ta venerdì nel 27" mese, con 
un nuovo sciopero generale 
nel corso del quale un ragaz­
zo di 20 anni e stato ucciso 
dai soldati presso Jenin In Ci-
sgiordanla. I palestinesi uccisi 
dal dicembre 1987 sono 816. 

Elezioni in Nicaragua 
Ortega mette in libertà 
tutti i detenuti 
contras e somozisti 
1 B MANACUA. Ormai manca 
poco, in Nicaragua si prepara­
no le elezioni. Si vota tra un 
Caio di settimane. Il 25 fer­

ralo. E proprio alla vigilia di 
una consultazione decisiva il 
presidente Ortega ha mante­
nuto le promesse fatte pochi 
giorni fa: il governo ha dispo­
sto la scarcerazione di circa 
un migliaio di guerriglieri anti-
sandinisti e degli ultimi trenta-
nove esponenti delle famige­
rata guardia del deposto ditta­
tore Somoza. E va subito detto 
che l'iniziativa, cioò la grazia 
concessa al detenuti, oltre che 
come un indiscutibile segnale 
di distensione e di disponibili­
tà a) dialogo, va interpretata 
come un'abile mossa del pre­
sidente nicaraguense per to­
gliere all'opposizione uno de­
sìi argomenti più forti da uti­
lizzare nella campagna eletto­
rale. La scarcerazione e avve­
nuta alla presenza di una folta 
pattuglia di testimoni. Giorna­
listi, diplomatici e leader del­
l'opposizione sono stati invita­
ti nella prigione Juan Navarro 
di Managua per assistere alla 
liberazione collettiva del pic­
colo esercito di detenuti. E 
quando I carcerali hanno var­
calo la porta del penitenziario 
si sono visi! personaggi che ri­
cordano gli orrori della passa­
ta diitatura. 

Tra I beneficiari della grazia 
il maggiore Hugo Torres che 
ha ammesso di aver fatto par­
te di una squadra della morte 
che si macchiò di orribili per­
secuzioni e delitti. Torres, non 
appena libero, ha cercalo di 
rispedire al mittente le accuse 
che si porla addosso: «Mi han­
no torturalo-, ha delto defi­
nendo la sua detenzione «ille­
gale» in quanto, nella sua mili­
tanza nelle guardie di Somo­
za, si sarebbe limitato ad ese­

guire gli ordini dei sU|>criori. 
Bisogna ora attendere il pro­
sieguo della campagna eletto­
rale per vedere quali riflessi 
avrà ia decisione del governo 
di Managua. Il presidènte Or-
tega, che punta su una vittoria 
elettorale, aveva proposto la 
grazia ai guerriglieri e agli ex 
pretoriani di Somoza all'inizio 
del mese e in pochi giorni il 
governo ha disposto il provve­
dimento. Violeta Barrios de 
Chamorro. principale espo­
nente dell'opposizione, che 
aveva chiesto al governo di 
mantenere gli impegni, si tro­
va ora priva di un importante 
argomento di critica. 

Il tema delle elezioni è staio 
toccato ieri anche dal cardi­
nale Miguel Obando Bravo, 
arcivescovo di Managua e pre­
sidente della commissione na­
zionale di riconciliazione (ha 
fatto da mediatore tra sandini-
stl e contras). Parlando ad al­
cune centinaia di studenti del­
l'Università cattolica di San 
Juan di Portorico il cardinale 
ha dapprima riconoseiulo che 
in Nicaragua c'è stala una fer­
ia apertura e ha aggiunto: «Se 
le elezioni saranno, come 
spero, regolari i paniti dovran­
no accettare il risultato senza 
ricorrere alla violenza. Se la 
violenza continua al popolo 
del Nicaragua mancherà la 
terra per coprire le tombe». 
Obando y Bravo ha poi orti­
caio l'«apatia» che circonda lo 
elezioni e ha auspicato che gli 
Stati Uniti non coltivino pro­
positi di aggressione al Nica­
ragua: •Un'invasione - ha det­
to - provochcrt-bl*- centinaia 
di morti anche tra gli statuni­
tensi. Non credo che ciò av­
verrà, gli Usa sono consa|x?-
voli delle reazioni suscitate 
dal loro intervento a Grenada 
e Panama». 

Anglicani spaccati sui gay 

Chiesa sotto accusa 
a Londra: chieste 
le dimissioni di Runcie 
M LONDRA. Una violenta 
polemica é scoppiata tra gli 
anglicani, con la richiesta d i . 
dimissioni dell'arcivescovo * 
di Canterbury, Robert Run­
cie, dopo che un program­
ma televisivo ha dato noti­
zia dell'esistenza di un rap­
porto segreto sull'omoses­
sualità commissionato dai 
vescovi della Chiesa d'In­
ghilterra. 

Il rapporto, curato da una 
diaconessa, la rev. June 
Osborne, «non è un docu­
mento ufficiale» ha fatto sa­
pere un portavoce dell'arci­
vescovo di Canterbury. Do­
veva essere ancora esami­
nato da una commissione 
di vescovi anglicani prima 
di essere presentato e di­
scusso al sinodo. Ma il fatto 
che al documento sia stato 
permesso di raggiungere gli 
schermi televisivi dimostra, 
secondo il vescovo di Sou-
thwell, rev. Palrich Harris, 
che «qualcuno deve averne 
tratto vantaggi economici o 
politici». 

E in effetti il deputato 
Harry Greenway, portavoce 
dei cristiani conservatori al 
Parlamento britannico, ha 

subito chiesto le dimissioni 
dell'arcivescovo Runcie. 
. Il documento che. ha-clej» 
to il rev-.-David Holloway'rviH 
corso del programma "MÉR 
sollecita le autorità ecclesia­
stiche a studiare la possibili­
tà di benedire le unioni di 
coppie omosessuali che po­
tranno anche adottare bam­
bini, e a permettere ad 
omosessuali dichiarati di 
accedere al sacerdozio. 

È importante, secondo il 
rapporto, «mettere a fuoco 
la qualità del legame più 
che le singole pratiche ses­
suali» ed è «indispensabile 
che la Chiesa affermi il va­
lore e la ricchezza di un'a­
micizia tra persone dello 
stesso sesso». Il documento 
mette comunque in guardia 
contro «il rischio di una gra­
ve scissione» nella Chiesa su 
questo argomento date le 
profonde divisioni ancora 
esistenti. Tra i punti più 
controversi l'invito a «spie­
gare l'omosessualità ai 
bambini per aiutarli a capi­
re l'eventuale omosessualità 
nelle loro famiglie o in loro 
stessi». 

Si spara ancora a Beirut 
Alcuni reparti cristiani 
si ribellano ad Aoun 
Il generale alle corde? 
• i BEIRUT. Rotta ancora la 
tregua nella Beimi cristiana: si 
e combattuto in diversi quar­
tieri, mentre il fuoco dei fran­
chi tiratori ha intralciato l'eso­
do della popolazione cristiana 
sia attraverso la «linea verde» 
fra I due settori della città, sia 
via mare attraverso il porto di 
Junich. Ma la bilancia sembra 
cominciare a pendere a svan­
taggio del generale Aoun. Ieri 
inlatti alcune unità al suo co­
mando si sono ammutinate 
schierandosi dalla parte delle 
•Forze libanesi» di Samir Oca-
gea. 

L'annuncio della rivolta 6 
stato dato dalla radio falangi­
sta «Voce del Libano» che ha 
letto un comunicalo del co­
lonnello Paul Faris, coman­
dante di brigata. In cui si dava 
notizia del sollevamento di 
una parte delle truppe e si in­
vitavano «tutti i soldati a non 
obbedire agli ordini di Aoun e 
ad unirsi immediatamente alle 
forze neutrali dell'esercito». Il 

col. Faris si è espres;» in ter­
mini durissimi contro il gene­
rale «secessionista». Dopo aver 
esortato i soldati ad «abban­
donare Aoun prima che sia 
troppo tardi», Faris si e rivolto 
idealmente al generale escla­
mando: «Sei un criminale, sei 
responsabile di tutt: i massacri 
perpetrali contro il nostro po­
polo. Tutto quello che meriti è 
di essere portato davanti a un 
plotone di esecuzione». 

Già la settimana scorsa un 
migliaio di soldati di Aoun 
avevano disertalo e si erano 
messi agli ordini de) generale 
(cristiano) Emil Lahoud, no­
minato dal presidente Hrawi 
nuovo comandante dell'eser­
cito e cui già obbediscono le 
brigate musulmane dislocate 
a Ovest. Secondo la «Voce del 
Libano» numerosi altri reparti 
hanno telefonato dichiarando 
di aderire alla ribellione di Fa­
ris. Se l'ammutinamento si 
estenderà nelle prossime ore, 
sarà la fine della «secessione» 
di Beirut-est. 

6 l'Unità 
Domenica 
11 febbraio 1990 
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